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Tabella:1

Titolo: Totale forze lavoro suddivise per artigiani e addetti di tutti i 
comparti

Periodo: 2012-2017 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: In relazione alle aziende appartenenti al settore artigiano viene
fornito il numero complessivo dei lavoratori autonomi (titolari, familiari e
soci)  frazionati  in  relazione  ai  periodi  di  lavoro  effettuati  nel  corso
dell’anno 

Per quanto riguarda la polizza dei lavoratori dipendenti vengono evidenziate le
lavorazioni svolte nell‘ambito della PAT (Posizione Assicurativa Territoriale),
in  relazione  alle  quali  l'azienda  paga  il  corrispondente  premio,  nonché  il
numero degli  operai-anno. Si precisa che l‘INAIL determina tale numero come
rapporto tra le masse salariali afferenti la PAT e le retribuzioni medie annue
per  grande  gruppo  di  lavorazione  relativa  alla  provincia  di  appartenenza,
assunte in base alle retribuzioni dei lavoratori infortunati; il suddetto numero
rappresenta dunque la presenza media nell‘arco dell‘anno di addetto per 300
giorni lavorativi
La  PAT  (Posizione  Assicurativa  Territoriale)  è  il  codice  identificativo
attribuito da INAIL a ciascuna sede di lavoro o unità locale delle Aziende.
All‘atto della denuncia di esercizio delle ditta appartenenti alle cosiddette
polizze speciali vengono dichiarate le "teste" (o occupati frazionati nell‘anno)
in genere si fa riferimento alla presenza media per trimestre nell‘anno in
relazione ai periodi di lavoro effettuati



Tabella:2

Titolo: Totale dei lavoratori suddivisi per comparto

Periodo: 2011-2017 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione:  Il  comparto  produttivo  è  il  risultato  di  un’aggregazione
concettuale del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per stabilire il
profilo di rischio dell’azienda e determinarne il premio assicurativo.



Tabella:3
Titolo: Numero di PAT suddivise per comparto

Periodo: 2011-2017 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: La  PAT  (Posizione  Assicurativa  Territoriale)  è  il  codice
identificativo attribuito da INAIL a ciascuna sede di lavoro o unità locale delle
Aziende.



INFORTUNI SUL LAVORO

Tabella:4

Titolo: Totale delle denunce di infortunio lavorativo

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: infortuni accaduti
in  itinere  (tragitto  casa-lavoro  e  spostamenti  interni  all’azienda),  gli
infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti e casalinghe.

Secondo la normativa del Decreto Legislativo 38/2000, per quanto concerne le 
gestioni assicurate presso l’Inail, nell’ambito della gestione assicurativa 
INDUSTRIA di cui al titolo I del Testo unico, sono state individuate a fini 
tariffari le seguenti quattro gestioni tariffarie o macro settori: 

• INDUSTRIA, per le attività: manifatturiere, estrattive, impiantistiche; di 
produzione e distribuzione dell’energia, gas e acqua; dell’edilizia; dei 
trasporti e comunicazioni; della pesca; dello spettacolo; per le relative 
attività ausiliarie. 

• ARTIGIANATO, per le attività di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

• TERZIARIO, per le attività: commerciali, ivi comprese quelle turistiche; di 
produzione, intermediazione e prestazione dei servizi anche finanziari; per le 
attività professionali ed artistiche; per le relative attività ausiliarie. 

• ALTRE ATTIVITA’ per le attività non rientranti fra quelle di cui ai punti 
precedenti fra cui quelle svolte dagli enti pubblici, compresi lo Stato e gli 
enti locali, e quelle di cui all’art. 49, comma 1, lettera e), della legge 9 
marzo 1989, n, 88. 

Esistono poi le gestioni: 
• AGRICOLTURA comprende le aziende agricole o forestali che esercitano 
un’attività diretta alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, 
all’allevamento degli animali e ad attività connesse. 

• CONTO STATO comprende tutti le tecnopatie dei dipendenti delle amministrazioni
centrali dello Stato e degli studenti e degli insegnanti delle scuole pubbliche 
statali. 



Tabella:5

Titolo: Totale infortunio lavorativo definiti positivamente, esclusi studenti

         per anno evento

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Per ciascun infortunio di cui l’Inail viene a conoscenza, si apre una 
pratica che, può chiudersi dal punto di vista sanitario e dal punto di vista 
amministrativo: 

• con l’erogazione (indennizzo) all’infortunato o ai suoi eredi di una prestazione 

• senza alcun esborso da parte dell’Inail: 

1. caso non indennizzato, ma riconosciuto positivamente  come infortunio sul lavoro 

2. caso chiuso in franchigia 

3. caso non avvenuto sul lavoro e chiuso negativamente. 

Tabella:6

Titolo: Totale infortunio lavorativo definiti negativamente, esclusi studenti

         per anno evento

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Casi definiti da parte Inail senza alcun esborso, in quanto chiuso 
negativamente, perché non avvenuto sul lavoro.



Tabella:7

Titolo: Totale infortunio in franchigia

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: 

E’ opportuno ricordare che gli infortuni in franchigia (che comportano quindi 
un’assenza dal lavoro non superiore a 3 giorni), fino all’attuazione di quanto 
previsto all’art. 18 del combinato dei d.lgs. 81/2008-106/2009 non sono 
obbligatoriamente denunciati all’Inail, pertanto nei Flussi attuali sono presenti 
solo gli infortuni in franchigia che pervengono comunque all’Istituto, i quali 
rappresentano quindi una quota di cui non è determinata la rappresentatività 
(nazionale e locale) rispetto al totale. Si suggerisce pertanto di tener presente 
quanto sopra negli approfondimenti che prendano in esame la fattispecie degli 
infortuni denunciati, in linea di massima scorporando dal totale di questi gli 

infortuni in franchigia. 

Tabella:8

Titolo: Totale infortunio in istruttoria

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Infortuni ancora in corso di definizione 



Tabella:9

Titolo: Totale infortunio solo studenti

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL
Descrizione: Gli studenti delle scuole pubbliche statali rientrano nella gestione 
Conto Stato; quelli delle scuole private e delle scuole pubbliche non statali (es. 
comunali) nella gestione Industria. 

Vi sono casi chiusi con definizione RS (regolare senza pagamento dell’indennità) per
i quali l’Inail non corrisponde l’indennità di temporanea, che riguardano 
essenzialmente gli infortuni della “gestione per Conto Stato” la cui indennità di 
temporanea è corrisposta direttamente dall’Amministrazione. 

A partire dal 25 luglio 2000 si applica la nuova disciplina riguardante l’art. 13 
del Decreto legislativo n.38/2000 “Danno biologico” rientrano nella gestione 
Industria e sono rilevati tramite le qualifiche assicurativa e professionale. 

Nelle elaborazioni statistiche viene fornito il numero complessivo degli infortuni 
degli studenti di scuola pubblica e privata. 

Si fa presente cha agli studenti non è corrisposta di norma la prestazione per 
inabilità temporanea, ma esclusivamente la prestazione per menomazione permanente e 
l’assegno funerario ai familiari in caso di morte. 



Tabella 10

Titolo: Totale infortunio lavorativo definiti positivi, esclusi studenti

         per anno evento e suddivisi per comparto lavorativo

Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione:  Infortunio di cui l’Inail ha riconosciuto il nesso causale con 
l'attività lavorative ed è prevista l’erogazione (indennizzo) all’infortunato o ai 
suoi eredi di una prestazione. Il comparto produttivo è il risultato di 
un’aggregazione concettuale del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per 
stabilire il profilo di rischio dell’azienda e determinarne il premio assicurativo.

in giallo i comparti che hanno fatto registrare più infortuni per anno ed in
verde quelli del comparto agricoltura leggermente in diminuzione



Grafico:A

Titolo: Andamento del numero di infortuni definiti positivamente nei comparti  
costruzioni, metalmeccanica, sanità, servizi e agricoltura

Periodo: 2010-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Il comparto produttivo è il risultato di un’aggregazione concettuale 
del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per stabilire il profilo di 
rischio dell’azienda e determinarne il premio assicurativo. Sono esclusi Colf, 
Studenti, sportivi professionali, infortuni in itinere e PAT Madre.



Tabella:11

Titolo: Infortuni denunciati per anno evento con evidenza dell'esito, escludendo 
colf e sportivi professionisti ed includendo interinali e apprendisti. 

  Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Eliminando ogni riferimento all’indennizzo, la variabile “ESITO_EVENTO”
si riferisce all’evento e non all’infortunato/tecnopatico. 

La variabile “ESITO_EVENTO” è stata costruita considerando il grado della 
menomazione attuale ossia dell’evento stesso e non quello complessivo 
dell’infortunato/tecnopatico. La nuova variabile ha le stesse determinazioni sia per
gli infortuni che per le malattie professionali. 

La variabile ESITO_EVENTO ragiona per classi di gravità. Le classi di gravità si 
riferiscono ai casi mortali, ai gradi di menomazione e alle giornate di assenza dal 
lavoro. 

Gli infortuni gravi comprendono quelli che hanno comportato un'assenza dal lavoro
superiore a 40 giorni (ridotti a 30 giorni nella sezione relativa alle schede di
programmazione  degli  infortuni)  oppure  che  abbiano  avuto  riconosciuto  almeno  un
grado di menomazione permanente o un esito "mortale".  



Tabella:12

Titolo: Infortuni in occasione di lavoro, definiti positivamente, esclusi Colf, 
Studenti, Sportivi per Giornate di assenza per anno evento

  Periodo: 2011-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione:  Infortuni  per  i  quali  è  stato  riconosciuto  nesso  causale  con
l'attività  lavorativa.  Le  giornate  lavorative  perse  a  seguito  dell’infortunio
(comprensive dei tre giorni di franchigia e di ricaduta). I giorni si riferiscono
al periodo di inabilità temporanea.  Quando non risultano valorizzati si tratta
normalmente di casi in franchigia o di casi chiusi negativamente. Per quanto
riguarda la gestione per Conto dello Stato non si ha la conoscenza dei periodi di
inabilità  temporanea,  in  quanto  pagata  dall’amministrazione  che  denuncia
l’infortunio 



MALATTIE PROFESSIONALI

Tabella n°13

Titolo: Andamento delle denunce di Malattie professionali

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: numero  delle  denunce  di  malattie  professionali  denunciate
all'INAIL.  L’anno  riportato  si  riferisce  alla  data  di  effettuazione  della
diagnosi di malattia da parte di un medico, anche se la malattia professionale
può riferirsi  ad un’esposizione  che il  lavoratore ha  avuto in  un periodo
precedente, in considerazione dei tempi di latenza di alcune patologie.

Si precisa che per uno stesso lavoratore tecnopatico possono essere denunciate 
contestualmente più malattie professionali in conseguenza dello stesso evento 
scatenante che danno luogo a differenti istruttorie amministrative che saranno 
oggetto di valutazione prima separata (vedi grado attuale della malattia 
professionale) e poi complessiva (vedi grado complessivo). 
Sono inclusi i casi il cui decesso è avvenuto dopo la costituzione della rendita 
per inabilità permanente. 

A partire dal 25 luglio 2000 si applica la nuova disciplina riguardante l’art. 13 
del Decreto legislativo n. 38/2000 “Danno biologico” 

Secondo la normativa del Decreto Legislativo 38/2000, per quanto concerne le 
gestioni assicurate presso l’Inail, nell’ambito della gestione assicurativa 
INDUSTRIA di cui al titolo I del Testo unico, sono state individuate a fini 
tariffari le seguenti quattro gestioni tariffarie o macro settori: 

• INDUSTRIA, per le attività: manifatturiere, estrattive, impiantistiche; di 
produzione e distribuzione dell’energia, gas e acqua; dell’edilizia; dei 
trasporti e comunicazioni; della pesca; dello spettacolo; per le relative 
attività ausiliarie. 

• ARTIGIANATO, per le attività di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, e 
successive modifiche ed integrazioni. 

• TERZIARIO, per le attività: commerciali, ivi comprese quelle turistiche; di 
produzione, intermediazione e prestazione dei servizi anche finanziari; per le 
attività professionali ed artistiche; per le relative attività ausiliarie. 

• ALTRE ATTIVITA’ per le attività non rientranti fra quelle di cui ai punti 
precedenti fra cui quelle svolte dagli enti pubblici, compresi lo Stato e gli 
enti locali, e quelle di cui all’art. 49, comma 1, lettera e), della legge 9 
marzo 1989, n, 88. 



Esistono poi le gestioni: 
• AGRICOLTURA comprende le aziende agricole o forestali che esercitano 
un’attività diretta alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, 
all’allevamento degli animali e ad attività connesse. 

• CONTO STATO comprende tutti le tecnopatie dei dipendenti delle amministrazioni
centrali dello Stato e degli studenti e degli insegnanti delle scuole pubbliche 
statali. 

Tabella:14

Titolo: Andamento delle  Malattie professionali riconosciute

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Per ciascuna tecnopatia di cui l’Inail viene a conoscenza si apre
una pratica che può chiudersi dal punto di vista sanitario e dal punto di vista
amministrativo: 

• con l’erogazione (indennizzo) al tecnopatico o ai suoi eredi di una 
prestazione 

• senza alcun esborso da parte dell’Inail: 

1. malattia non indennizzata, ma riconosciuta positivamente (Regolare senza 
indennizzo, vedi paragrafo 4.1.9) come correlata al lavoro; 
2. malattia non correlata al lavoro e non riconosciuta.

GRAFICO B

Grafico: Confronto denunce malattie professionali denunciate e riconosciute per 
anno e gestione Inail



Tabella:15

Titolo: Malattie professionali denunciate  per anno di protocollo e suddivise per 
comparto 

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: Malattie pervenute all'Inail dai clinici denuncianti e per le
quali sono stati avviati valutazioni amministrative e medico legali. Per quanto
riguarda i  comparti  sono stati analizzati i gruppi di tariffa correlati per
consentire  a  chi  legge  di  disporre  di  informazioni  relative  ad  un
raggruppamento di lavorazioni affini.

Il comparto lavorativo non sempre è ben determinabile al clinico che denuncia la 
malattia professionale



Tabella:16

Titolo: Malattie professionali riconosciute  per anno di protocollo e suddivise per 
comparto 

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Grafico C

Titolo:  Confronto   malattie  professionali  denunciate  e  definite  per  anno  e
industria e agricoltura



Grafico D

Titolo: Confronto tra malattie denunciate e riconosciute per comparto 

Il  comparto  può  essere
determinabile  in  corso  di
definizione  della  malattia
professionale  dai  sanitari
dell'INAIL

Tabella:17

Titolo: Totale degli esiti delle Malattie professionali riconosciute per anno
di manifestazione

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: La tipologia di indennizzo: può assumere diverse modalità 

- in Temporanea (l’indennità giornaliera corrisposta al tecnopatico, a decorrere dal
4°giorno successivo a quello in cui si è manifestata la malattia professionale, nel 
caso di impossibilità temporanea, assoluta, di svolgere l’attività lavorativa per 
più di tre giorni) 

- in Capitale (l’indennizzo nella forma “in unica soluzione” per il danno biologico,
areddittuale, da menomazioni di grado compreso nell’intervallo 6%- 15% estremi 
compresi) 

- in Rendita diretta (l’indennizzo nella forma di rendita vitalizia per le 
menomazioni con grado compreso nell’intervallo 16%-100%] estremi compresi; ha una 
componente areddituale (danno biologico) e una “reddituale” (capacità di produrre 
reddito) 

- in Rendita a Superstiti (l’indennizzo, nella forma di rendita, che spetta, alle 
condizioni e nelle misure previste dalla legge, ai familiari superstiti del 
lavoratore assicurato deceduto in conseguenza della malattia professionale. 



Grafico E

Malattie  professionali  riconosciute:  Sesso  per  anno  manifestazione  /
protocollazione

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Tabella:18

Titolo: Malattie professionali riconosciute: Classi giornate per anno manifestazione
a esclusione del tipo definizione "NE"(Negativa). Sono escluse anche MP di 
studenti , rimpatriati dalla Libia e lavoratori in Belgio 

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione: le giornate lavorative perse a seguito della manifestazione della 
malattia professionale (comprensive dei tre giorni di franchigia). Chiaramente i 
giorni si riferiscono al periodo di inabilità temporanea assoluta. Quando i giorni 
risultano non valorizzati si tratta normalmente di casi in cui non vi è stata una 
temporanea. 



Tabella:19

Titolo: Malattie professionali riconosciute per codice sanitario per anno 
manifestazione / protocollo, ad esclusione del tipo definizione "NE"(Negativa). Sono
escluse anche MP di studenti , rimpatriati dalla Libia e lavoratori in Belgio

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

 Descrizione: Nella procedura il tipo di malattia è individuabile, distintamente,
per  diversi  tipi  di  classificazione.  Nella  tabella  è  stata  adottata  la
Classificazione ICD-10 (Classificazione Statistica Internazionale delle malattie e
dei problemi sanitari correlati). Un sistema di categorie al quale le entità morbose
vengono  assegnate  secondo  criteri  prestabiliti  e  con  una  struttura  del  codice
alfanumerico costituita da categorie a 3 caratteri e sottocategorie a 4 caratteri
(in entrambi i casi il 1° carattere è alfanumerico). 

 



Tabella:20

Titolo: Malattie professionali  riconosciute per Agente causale e anno protocollo,  
ad esclusione del tipo definizione "NE"(Negativa). Sono escluse anche MP di 
studenti, rimpatriati dalla Libia e 

Periodo: 2013-2018 Territorio: ASL AT Fonte: INAIL

Descrizione:  Per  la  definizione  dell’agente  causale  chimico/fisico/biologico
(biologico per la sola anchilostomiasi) viene utilizzata un’ulteriore codifica che
identifica con diversi livelli di dettaglio la sostanza/agente correlabile con la
malattia denunciata. 
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